
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presiden
za del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro per i rapporti 
tra Governo e Parlamento Codacci Pisanelli 
e i Sottosegretari di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri Delle Fave e Gi
rando e per l'interno BisorL 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione, ade
rendo alle favorevoli conclusioni del relato
re Picardi, e dopo interventi dei senatori 
Zampieri e Gianquinto, del Presidente Ba
racco e del Sottosegretario di Stato Bisori, 
approva il disegno' di legge: « Norme sul per
sonale salariato dell'Amministrazione civile 
dell'interno » (2164), già approvato dalla 
Camera dei deputati, nel testo pervenuto 
dall'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Battaglia riferisce poi ampia
mente sul disegno di legge: « Modificazioni 
ed integrazioni alla disciplina delle respon
sabilità patrimoniale dei dipendenti dello 
Stato, adibiti alla conduzione di autoveicoli 
o altri mezzi meccanici e semplificazione 
delle procedure di liquidazione dei danni » 
(2281), già approvato dalla Camera dei de
putati: ad avviso del relatore il provvedi
mento è da approvarsi, purché serva effet
tivamente ad uniformare le disposizioni vi
genti, nel senso di garantire a tutti i dipen
denti dal pubblico impiego i benefici in esso 

previsti. Dopo interventi del senatore Nen-
cioni, favorevole a sollevare almeno dalle 
conseguenze patrimoniali gli interessati al 
disegno di legge e dei senatori Sansone e 
Caruso, i quali chiedono ulteriori chiarimen
ti al rappresentante del Governo, prende la 
parola il Sottosegretario di Stato Giraudo 
assicurando che le notizie richieste saranno 
fornite nella prossima seduta. 

Il seguito della discussione è pertanto rin
viato alla prossima seduta. 

Successivamente, il Presidente Baracco 
riferisce ampiamente e favorevolmente sul 
disegno di legge: « Norme sulle anticipazio
ni da parte dello Stato delle rette di speda
lità dovute dai Comuni agli ospedali e cli
niche universitarie » (2341), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Sansone esprime alcune per
plessità sull'opportunità di approvare il di
segno di legge, soprattutto per quanto con
cerne le disposizioni indicate negli articoli 
3 e 6 : il senatore Caruso concorda sui rilie
vi formulati dal precedente oratore, e de
plora le norme di cui all'ultimo comma del
l'articolo 5. 

Il senatore Pagni si dichiara invece favo
revole all'approvazione del provvedimento, 
che migliora la situazione'attuale, senza no
tevoli innovazioni. 

Dopo che il Sottosegretario di Stato Bi
sori ha chiarito i limiti e la portata del 
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disegno di legge, interviene nella discussio
ne il senatore Zampieri, il quale formula al
cune proposte di emendamento, auspicando, 
in particolare, la soppressione del secondo 
e del terzo comma del'articolo 5. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla prossima seduta. 

Infine, sul disegno di legge d'iniziativa del 
deputato Ermini : « Modifica al termine fis
sato dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 
1961, n. 1337, sulla proroga del periodo di 
tutela delle opere dell'ingegno » (2347), già 
approvato dalla Camera dei deputati , pren
de la parola il senatore Busoni, chiedendo 
di rinviare la discussione del provvedimen
to, fino al momento in cui non saranno a 
disposizione dei singoli Commissari alcu
ni necessari documenti e tut t i gli elementi 
di giudizio occorrenti a decidere in piena 
consapevolezza. 

I senatori Caruso, Secchia e Gianquinto 
si associano alla richiesta di rinvio. 

II Sottosegretario di Stato Delle Fave il
lustra invece ampiamente l 'opportunità di 
entrare senza ulteriore indugio nel vivo della 
trat tazione del provvedimento e il senatore 
Battaglia concorda con le conclusioni del 
rappresentante del Governo. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Caru
so, Battaglia, Busoni, del relatore Lepore, 
del Presidente Baracco e del Sottosegre
tario di Stato Delle Fave, i senatori Busoni, 
Sansone, Gianquinto, Secchia, Caruso e Za-
noni, a' termini dell 'articolo 26 del Rego
lamento, chiedono la rimessione del disegno 
di legge all 'esame ed alla deliberazione del
l'Assemblea. 

Il senatore Busoni, anche a nome degli al
tri richiedenti, chiarisce che la discussione 
in Aula del provvedimento consentirà, ol
tretut to, alla Presidenza del Senato ed alla 
Giunta per il regolamento di pronunciarsi 
su una pregiudiziale — formulata dal sena
tore Caruso e accolta dall 'oratore — con
cernente l 'opportunità della discussione del 
provvedimento stesso, il cui contenuto sa
rebbe già stato implicitamente respinto con 
l 'approvazione del disegno di legge (n, 2175, 
Atti del Senato) d'iniziativa dell 'oratore me
desimo, anche da par te dell 'altro r amo del 
Parlamento. 

Nella pross ima seduta per tanto, il disegno 
di legge verrà esaminato in sede referente. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO. 

Interviene il Ministro per la grazia e la 
giustizia Bosco. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Cornag-
gia Medici riferisce sul disegno di legge : 
« Nuova data di inizio del riassorbimento 
degli aumenti di organico del Corpo degli 
agenti di custodia » (2232), già approvato dal
la Camera dei deputati , i l lustrandone breve
mente le finalità e la portata, e proponendo 
infine la sua approvazione. 

Dopo brevi interventi del Presidente Ma
gliano, del senatore Jodice e del ministro 
Bosco, il quale si dichiara favorevole al prov
vedimento, questo viene messo ai voti e ap
provato nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati . 

Si apre quindi la discussione sul disegno 
di legge : « Disposizioni per l'aumento degli 
organici della Magistratura e delle promo
zioni » (113S-J3), già approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati . Il 
Presidente Magliano ricorda rapidamente il 
lungo e faticoso iter del provvedimento che 
sì trova oggi all 'esame del Senato, lì sena
tore Cornaggia Medici, pr ima di allontanarsi 
per prendere par te ai lavori della Commis
sione Difesa, esprime il voto che il disegno 
di legge venga approvato nel testo trasmesso 
dall 'altro ramo del Parlamento poiché esso, 
a suo avviso, rappresenta una soluzione che 
consente di superare l 'attuale punto morto. 

Prende allora la parola il relatore Caroli, il 
quale illustra ampiamente lo schema di re
lazione predisposto sul disegno di legge e 
distribuito in bozze ai membr i della Com
missione, e si dichiara infine favorevole al
l'accoglimento del disegno di legge. Il Mini
stro Bosco fornisce alla Commissione nume
rose informazioni sulle circostanze che han
no indotto il Governo a presentare alla Ca
mera gli emendamenti al testo originale dei 
provvedimento, i l lustrando poi le ragioni di 
opportuni tà che hanno suggerito l'abbina
mento dei due disegni di legge sugli organi
ci e sulle promozioni; si sofferma infine sul
le disposizioni che consentono una accele
razione della carriera dei magistrat i e un 
aumento dei ruoli organici della magistra-



Sedute delle Commissioni 

tura, ruoli che dall'epoca dell'unificazione 
italiana avevano registrato uno sviluppo ina
deguato alla espansione del volume degli af
fari discussi (all'incirca triplicato). Infine il 
Ministro si dichiara favorevole all'approva
zione del disegno di legge. 

Il senatore Zotta, intervenuto a norma del
l'articolo 25, ultimo comma del Regolamen
to, si dichiara notevolmente perplesso sul 
disegno di legge, il quale a suo avviso su
scita preoccupazioni sia dal punto di vista 
costituzionale che dal punto di vista dell'op
portunità legislativa. 

Alle osservazioni del senatore Zotta rispon
dono il relatore Caroli (il quale chiarisce la 
portata dell'articolo 68 del Regolamento del
la Camera), il senatore Capalozza (il quale 
contesta l'esattezza delle affermazioni del se
natore Zotta), e il senatore Romano Anto
nio ; quest'ultimo, favorevole al provvedimen
to nelle sue linee generali, afferma tra l'al
tro che esso rende possibile l'ordinato svol
gimento dell'attività dei magistrati, elimi
nando il grave inconveniente delle promo
zioni per legge. 

Il senatore Monni rileva in primo luogo la 
presenza di un errore materiale nel titolo del 
disegno di, legge che va corretto in : « Dispo
sizioni per l'aumento degli organici della Ma
gistratura e per le promozioni » ; afferma poi 
di essere favorevole all'approvazione del di 
segno di legge che risolve almeno in gran 
parte i gravi problemi del settore; osserva 
poi che tale atteggiamento favorevole nei 
confronti del provvedimento non è determi
nato dalle minacce di sciopero, minacce che 
non fanno onore — a suo avviso — alla ca
tegoria dei magistrati. Raccomanda infine al 
ministro Bosco, nel caso in cui dopo l'appro
vazione del provvedimento venissero rileva
te lacune o imperfezioni, di presentare suc
cessivamente provvedimenti capaci di elimi
narle. 

Il senatore Jodice, favorevole al provvedi
mento, afferma che se la minaccia di sciope
ro della categoria dei magistrati è increscio
sa, si deve riconoscere che la situazione che 
si era determinata era estremamente incre
sciosa e quindi tale da giustificale apprensio
ni nella categoria interessata. 

II senatore Riccio, anch'egli favorevole al 
disegno di legge, si associa alle osservazioni 
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del senatore Monni relative alla minaccia di 
sciopero dei magistrati, le quali a suo avviso 
vanno deplorate. 

Dopo interventi dei senatori Picchiotti ed 
Azara, ambedue favorevoli al disegno di leg
ge, il senatore Massari critica in taluni pun
ti la relazione del senatore Caroli e presenta, 
in relazione alle sue osservazioni, alcuni 
emendamenti che illustra ampiamente. Infi
ne, dopo le repliche del relatore Caroli e del 
ministro Bosco, il presidente Magliano di
chiara chiusa la discussione generale. Si pas
sa allora all'esame e alla votazione dei sin
goli articoli. 

Gli articoli da 1 a 37 vengono approvati 
nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par
lamento. Dopo l'articolo 37 vengono messi in 
votazione e respinti gli emendamenti presen
tati dal senatore Massari tendenti alla inser-

; zione di una norma transitoria. Vengono poi 
approvati senza modificazioni l'articolo 38 e 
le tre tabelle allegate al disegno di legge. 

Il Senatore Gramegna, a nome personale 
e a nome del Gpruppo politico al quale ap
partiene, dichiara che voterà a favore del 
disegno di legge, chiarendo anche che, se ta
le atteggiamento non è determinato dalle 
minacce, di sciopero da parte dei magistrati, 
ciò non significa che il suo Gruppo condivi
da l'opinione del senatore Monni sulla op
portunità di deplorare gli atteggiamenti sin
dacali della categoria; a suo avviso infatti 
non si può negare ai magistrati il diritto di 
sciopero che è riconosciuto e garantito dalla 
Costituzione. 

Dopo brevi interventi dei senatori Ottolen-
ghi e Monni, il quale risponde alle osserva
zioni del senatore Gramigna, il Presidente 
Magliano ringrazia il ministro Bosco e i 
membri della Commissione peir la fervida e 
fattiva opera svolta in favore della cate
goria dei magistrati ; rileva che i voti e le ri
chieste pervenuti da varie parti non hanno 
influito sulle decisioni della Commissione, e 
si augura infine che questo provvedimento 
possa riportare concordia e serenità nella 
categoria dei magistrati. Il ministro Bosco 
si associa ai voti del presidente Magliano. 
Dopo di che il disegno di legge viene messo 
ai voti nel suo complesso ed approvato alla 
unanimità nel testo trasmesso dall'altro ra
mo del Parlamento. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente CADORNA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini
zia la discussione del disegno di legge d'ini
ziativa del deputato Durand de la Penne: 
« Modifica alla legge 6 dicembre 1960, nu
mero 1479, concernente istituzione di servizi 
tecnici dell'Esercito » (2192), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Vallauri, illustra le 
finalità del provvedimento, che è inteso a 
fornire le possibilità di fare affluire all'Eser
cito elementi tecnici indispensabili per il 
buon funzionamento di una organizzazione 
militare moderna. 

Insorge, quindi, un dibattito, nel quale in
tervengono i senatori Cornaggia Medici, 
Vergani, De Luca Luca e il Presidente. 

Dopo un discorso del Sottosegretario di 
Stato Pelizzo, la discussione del disegno di 
legge viene rinviata ad altra seduta; e, allo 
scopo di esaminare la portata di alcuni 
emendamenti, è nominata una Sottocom
missione — composta dal Presidente, dai se
natori Cornaggia Medici, Palermo e Vallau
ri — che, con l'assistenza del Sottosegreta
rio di Stato, si radunerà dopo le ferie na
talizie alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Si passa, quindi, alla discussione del dise
gno di legge : « Riordinamento del Corpo 
del genio aeronautico » (1512-JB), già appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 

Dopo che il relatore, senatore Vallauri, ha 
illustrato la portata degli emendamenti in
trodotti dalla Camera dei deputati al testo 
precedentemente approvato dal Senato, e do
po alcuni chiarimenti forniti dall'onorevole 
Pelizzo, viene nominata, anche per questo 
provvedimento, una Sottocommissione, com
posta dal Presidente e dai senatori Cornaggia 
Medici, Palermo e Vallauri, che si radunerà, 
con l'assistenza del Sottosegretario di Stato, 
alla ripresa dei lavori parlamentari, dopo 
le ferie natalizie, allo scopo di procedere ad 
una preliminare valutazione delle numerose 
proposte di modifica che sono state prean
nunciate. 
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FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra
bucchi ed i Sottosegretari di Stato per lo 
stesso Dicastero Pecoraro e per il tesoro Bo
ve tti. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge: « Istituzione di 
una ritenuta d'acconto o di imposta sugli 
utili distribuiti dalle società e modificazioni 
della disciplina della nominatività obbliga
toria dei titoli azionari » (2089-B), già ap~ 
provato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

Il Presidente, relatore, dopo aver riepilo
gato l'iter del provvedimento, illustra bre
vemente le principali modifiche apportate al 
testo del medesimo dalla Camera dei deputa
ti. Dopo avere quindi posto in rilievo l'ur
genza dell'approvazione del disegno di leg
ge, sul quale è basata la copertura di vari 
provvedimenti, propone che si passi senz'al
tro alla discussione degli articoli. 

Dopo un breve intervento, di carattere 
procedurale, del senatore Braccesi, al quale 
il Presidente risponde, la proposta del Pre
sidente è accolta. 

Sulle modificazioni apportate dalla Came
ra si svolge un'ampia discussione, durante 
la quale prendono la parola, oltre il sena
tore Fortunati — che formula numerose obie
zioni nei riguardi di alcune delle suddette 
modifiche — i senatori Oliva, Mott, Spagnolli, 
Braccesi, De Giovine, Ronza e Conti, il Pre
sidente, relatore, nonché il ministro Trabuc
chi, che fornisce ampi chiarimenti sul testo 
emendato del disegno di legge. 

Nel corso del dibattito gli articoli modifi
cati dalla Camera dei deputati sono appro
vati senza ulteriori emendamenti. 

Viene infine approvato il disagno di legge 
nel suo complesso. 

Successivamente la Commissione discutè 
il disegno di legge: « Modificazioni al regi
me fiscale dei prodotti petroliferi » (920-D), 
già approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati, indi nuovamente mo
dificato dal Senato e dalla Camera dei de
putati. 
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Il relatore Spagnolli, dopo aver ricordato 
il lungo iter del provvedimento, illustra le 
modificazioni apportate dalla Camera dei 
deputati al testo approvato dal Senato. 

Si passa quindi all'esame degli articoli, 
durante il quale prendono la parola, oltre 
il Presidente ed il relatore, i senatori For
tunati, Oliva e Conti, nonché il Ministro 
Trabucchi. 

In accoglimento delle proposte del rela
tore, la Commissione approva, senza ulte
riori modifiche, gli articoli e le tabelle emen
dati dalla Camera dei deputati, nonché il di
segno di legge nel suo complesso. 

Si passa infine alla discussione del dise
gno di legge d'iniziativa dei senatori Conti 
ed altri: «Autorizzazione alla cessione in 
proprietà al comune di Piacenza di metri 
quadrati 36.170, dell'immobile sito in Pia
cenza denominato « ex Caserma Zanardì 
Landi » in contropartita della costruzione 
di edificio per gli uffici finanziari, della ces
sione in proprietà allo Stato dell'area co
munale di circa metri quadrati 10.760 in 
zona « Molini degli Orti » e della rinuncia 
a rivendicare metri quadrati 2.650, posti 
sempre in Piacenza, in località « Barriera 
Torino » (2357). 

In luogo del senatore Cenini, assente per
chè impegnato nei lavori dell'Assemblea, ri
ferisce il senatore Spagnolli, che dopo ave
re illustrato il provvedimento lo raccoman
da all'approvazione della Commissione. 

Parlano, successivamente, il Presidente il 
senatore Conti ed il ministro Trabucchi, che 
si dichiara favorevole al disegno di legge 
con l'aggiunta, all'ultimo comma dell'arti
colo unico, delle parole: « sentito il Consi
glio di Stato ». 

Il disegno di legge viene quindi approvato 
con l'emendamento suddetto. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente Russo. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Badaloni e Scarascia. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Donati ri
ferisce sul disegno di legge : « Norme rela
tive all'edilizia scolastica prefabbricata » 
(2319). Nel sottolineare l'urgenza ed il carat
tere eccezionale del provvedimento, il rela-

Ì 

I tore lo raccomanda all'approvazione della 
Commissione. Il Sottosegretario di Stato 
Scarascia si sofferma sulle ragioni che giusti-

I fiocino l'iniziativa del Governo e sottolinea 
che il provvedimento si ispira al precedente 
della legge per le zone terremotate. 

Favorevole al disegno di legge si dichiara 
il senatore Bellisario, mentre i senatori Do-
nini e Luporini manifestano l'opposizione del 
loro Gruppo. Dopo una breve replica del re
latore e del Sottosegretario Scarascia il di
segno di legge è approvato. 

La Commissione conclude quindi la discus
sione sul disegno di legge d'iniziativa dei de
putati Leone Raffaele ed altri : « Istituzione 
di un ruolo speciale per l'insegnamento nelle 
scuole elementari carcerarie » (2222), già ap
provato dalla Camera dei deputati. Il Pre
sidente ricorda che è rimasta sospesa la deli
berazione sull'articolo 6 relativo alla coper
tura, in considerazione delle obiezioni solle
vate dalla Commissione di finanza, e sullo 
emendamento aggiuntivo, proposto, come ar
ticolo 2-bis, dai senatori Tijrabassi, Barbaro 
e Bruno; comunica che la Commissione di 
finanza, prendendo atto delle dichiarazioni 
fornite dal rappresentante del Governo nella 
precedente seduta, ha ritirato il suo parere 
contrario. 

Sull'articolo 2-bis proposto dai senatori Ti-
rabassi, Barbaro e Bruno, si svolge quindi 
un'ampia discussione alla quale partecipano 
i senatori Caleffi, Granata, Donati, il Presi
dente ed il Sottosegretario di Stato Bada
loni. Infine l'articolo 2-bis è approvato in 
una nuova formulazione che consente agli 
insegnanti delle scuole carcerarie il trasferi
mento alle scuole di altra provincia nell'am
bito dello stesso ruolo senza i limiti previsti 
dal terzo comma dell'articolo 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 535 e consente altresì il pas
saggio nel ruolo normale dopo dieci anni di 
permanenza nel ruolo speciale. 

La Commissione approva poi l'articolo 6 
e il disegno di legge nel suo complesso. 

Su relazione del senatore Zaccari e dopo 
i un breve intervento favorevole del senatore 

Luporini, la Commissione approva il disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati Barbieri ed 
altri : « Contributo per la biblioteca ed il mu
seo leonardeschi di Vinci » (2102), già appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Circa il disegno di legge d'iniziativa dei 
! deputati Buzzi ed altri : « Istituzione di un 



Sedute delle Commissioni — 24 — 19 Dicembre 1962 

quadro speciale per i maestri non di ruolo 
della provincia di Gorizia » (2040), già ap
provato dalla Camera dei deputati, il Sotto
segretario di Stato Badaloni precisa che gli 
insegnanti interessati al provvedimento sono 
38 e che l'onere finanziario per il primo eser
cizio è previsto in 31 milioni; ritiene che 
tale onere possa senza alcuna difficoltà esse
re messo a carico degli ordinari stanziamenti 
di bilancio. 

Dopo interventi dei senatori Granata, Do-
nini e Di Rocco, il Presidente rinvia ad altra 
seduta la discussione del disegno di legge av
vertendo che darà notizia alla Commissione 
di finanza degli elementi forniti dal rappre
sentante del Governo. 

Il senatore Zanotti Bianco riferisce, di
chiarandosi ad esso favorevole, sul disegno 
di legge : « Protezione del Centro archeolo
gico di Paestum » (2311). 

Su proposta del senatore Granata il se
guito della discussione sul disegno di legge 
è rinviato alla prossima seduta. 

Il senatore Donati illustra il disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Franceschini 
ed altri : « Norme integrative sull'ordina
mento della carriera dei capi di Istituto » 
(2297), già approvato dalla Camera dei depu
tati. Nel dichiararsi favorevole al provvedi
mento propone tuttavia taluni emendamenti 
alla sua formulazione. 

Dopo interventi del senatore Genco, che 
raccomanda il provvedimento all'approva
zione della Commissione, e del Sottosegre
tario di Stato Badaloni favorevole anch'egli 
al provvedimento con gli emendamenti sug
geriti dal relatore, il quale precisa che l'one
re finanziario si aggira intorno ai 10 milioni 
per l'esercizio in corso, il Presidente rinvia 
il seguito della discussione alla prossima se
duta, per consentire alla Commissione di fi
nanza di riesaminare il parere contrario già 
espresso alla luce degli elementi di giudizio 
forniti dal rappresentante del Govejrno. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7 ) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente Domenico ROMANO. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato : 
per i lavori pubblici Spasari, per i trasporti 

Cappugi e per la marina mercantile Domi-
nedò. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri
prende la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche allo siato giuridico del perso
nale dell'Azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato, approvato con legge 26 marzo 
1958, n. 425 » (2249). 

Dopo un'esposizione illustrativa del relato
re, senatore Restagno, si passa all'esame de
gli articoli. 

Approvati senza discussione gli articoli 1 
e 2, un ampio dibattito si apre sull'emenda
mento, proposto, dai senatori Sacchetti ed 
altri, all'articolo 3, tendente ad estendere i 
benefici di anzianità previsti per i « sussi
diari » anche agli « straordinari » ed ai « con
trattisti ». I senatori Sacchetti e Pessi illu
strano i motivi di equità che consigliano la 
approvazione dell'emendamento, mentre il 
Sottosegretario di Stato Cappugi riafferma 
le ragioni di ordine giuridico-amministrativo 

i e finanziario, già esposte nella precedente 
seduta, che sostengono il parere contrario 
del Governo. Il senatore Focaccia, a seguito 
delle spiegazioni del Sottosegretario di Stato, 
dichiara di ritirare la firma apposta al
l'emendamento in questione. 

Dopo ulteriori brevi interventi del relato
re Restagno e dei senatori Genco, Vaccaro, 
e Cesare Angelini, l'emendamento è posto 
in votazione e non approvato dalla Commis
sione. 

Senza modificazioni sono quindi appro
vati l'articolo 3 ed i successivi otto articoli 
del disegno di legge presentato dal Governo. 

Sono parimenti approvati dieci articoli 
aggiuntivi, proposti dai senatori Sacchetti, 
Focaccia, Bardellini, Gombi e Cesare Ange
lini, riguardanti modificazioni a vari articoli 
dello stato giuridico in questione, che il rap
presentante del Governo dichiara di accetta
re conformemente agli accordi raggiunti in 
sede di trattativa con i sindacati. È altresì 
approvato un articolo aggiuntivo proposto 
dal senatore Cesare Angelini, riguardante il 
personale proveniente dal soppresso Mini
stero dell'Africa italiana. 

Sono invece ritirati, dai rispettivi presen
tatori, altri articoli aggiuntivi proposti dai 

! senatori Pessi, Bardellini e Genco, a segui-
' to delle assicurazioni, fornite dal Sottose-
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gretario di Stato Cappugi, per un futuro esa
me delle questioni da essi sollevate durante 
gli studi in corso per ulteriori modifiche allo 
stato giuridico. 

Il disegno di legge è poi approvato nel suo 
complesso. 

Il senatore Buizza riferisce quindi, in sen
so favorevole, sul disegno di legge : « Con
cessione di una indennità una tantum al 
personale delle ferrovie dello Stato » (2351), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Dopo interventi, parimenti favorevoli, del 
senatore Sacchetti e del Sottosegretario di 
Stato Cappugi, i quattro articoli del dise
gno di legge ed il disegno di legge nel suo 
complesso sono approvati senza modifica
zioni. 

Si passa successivamente al disegno di 
legge : « Modifiche alla legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, concernente il trattamento 
giuridico ed economico degli assuntori del
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to » (2354), già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Il relatore, senatore De Unterrichter, illu
stra le disposizioni del provvedimento che 
migliora notevolmente la situazione degli 
assuntori ferroviari, sia dal punto di vista 
dello stato giuridico che sotto il profilo del
le retribuzioni; il relatore conclude invitan
do la Commissione ad approvare il disegno 
di legge nel testo che ha già ottenuto il con
senso dell'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Sacchetti, pur dichiarandosi fa
vorevole all'approvazione del progetto in 
esame, avanza una decisa riserva nei con
fronti della norma contenuta nell'articolo 1, 
secondo la quale il personale femminile non 
è ammesso in alcuni tipi di assuntorie. 

I senatori Pessi e Bardellini presentano 
quindi un ordine del giorno con il quale si 
invita il Governo ad estendere agli incaricati 
degli assuntori il trattamento di assistenza 
sanitaria attualmente concesso agli altri la
voratori delle assuntorie. 

Dopo un breve intervento del Sottosegre
tario di Stato Cappugi, il quale dà ragione 
della disposizione che ha incontrato il dis
senso del senatore Sacchetti e dichiara, nel 
contempo, di accettare come raccomanda
zione l'ordine del giorno Pessi-Bardellini, la 
Commissione approva i 14 articoli del pro

getto in esame, il relativo allegato, ed il di
segno di legge nel suo complesso. 

Il senatore Vaccaro riferisce successiva
mente sul disegno di legge d'iniziativa dei de
putati Bucciarelli Ducei ed altri : « Provve
dimenti per la tutela del carattere storico, 
monumentale e artistico della città di Siena 
e per opere di risanamento urbano » (2350), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore rileva che la legge speciale 
in esame trova la sua giustificazione nella 
altissima tradizione storica, culturale e ar
tistica che fa di Siena una città meritevole 
di particolare considerazione, così come è ac
caduto di recente per Venezia ed Assisi. La 
incomparabile bellezza dei monumenti e del
le storiche contrade senesi non può più, in
fatti, essere efficacemente conservata facen
do affidamento soltanto sulle limitate possi
bilità della comunità locale. Il senatore Vac
caro illustra quindi le diverse provvidenze 
contenute nel progetto in esame ed invita la 
Commissione ad approvare il testo trasmes
so dall'altro ramo del Parlamento. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Mencaraglia il quale, in un ampio in
tervento, ricorda alla Commissione le origi
ni del provvedimento e lo inquadra nel com
plesso delle esigenze sociali ed economiche 
della città di Siena, della quale pone in rilie
vo l'appartenenza ad una zona economica
mente depressa. Dopo aver deplorato il fatto 
che il -disegno di legge sia stato e sia tuttora 
usato, (nell'ambiente senese, come uno stru
mento politico-elettoralistico, il senatore 
Mencaraglia conclude dichiarando che la sua 
parte politica non intende ostacolare l'appro
vazione del progetto in esame, anche se au
spica l'elaborazione di una legge più ampia 
ed organica che risponda adeguatamente al
le esigenze della vita economica e sociale di 
Siena. 

Il senatore Pessi conferma le perplessità 
sempre manifestate dal suo gruppo- politico 
di fronte a leggi speciali del tipo di quella 
in esame; dichiara tuttavia di non opporsi 
all'approvazione idei disegno di legge, pur 
auspicando la rapida presentazione di un 
progetto organico che risolva, sul piano na
zionale, i gravi problemi di tante città ita
liane. 

Conclude la disouissionie il Sottosegretario 
di Stato Spasari il quale, dopo avere annun-
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ciata la più attenta e vigile cura del suo Mi
nistero per una buona esecuzione delle prov
videnze che stanno per essere approvate, nel
l'interesse dell'intera cittadinanza senese, as
sicura che il Ministro Sullo ha già posto alio 
studio un programma di carattere nazionale, 
del tipo di quello auspicato da alcuni degli 
oratori intervenuti, il quale terrà conto della 
necessaria articolazione di carattere regio
nale. 

La Commissione approva quindi, senza mo
dificazioni, i 12 articoli del disegno di legge 
e il disegno di legge nel suo complesso. 

Si inizia successivamente la discussione 
del disegno di legge d'iniziativa dei deputati 
Gruciani; Guidi e Anderlini; Cappugi ed 
altri; Togni Giulio Bruno ed altri: Maz
zoni ed altri ; Vedovato : « Provvidenze 
straordinarie a favore di zone alluvionate o 
terremotate negli anni 1960 e 1961 » (2360), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Riferisce il senatore Garlato il quale ricor
da le precedenti occasioni nelle quali furono 
prospettate in Parlamento le necessità delle 
zone alluvionate o terremotate alle quali si 
viene incontro con il provvedimento in esa
me, ohe riunisce, in un, unico testo, ben 6 
proposte di legge presentate alla Camera dei 
deputati. Il relatore conclude dichiarandosi 
favorevole al disegno di legge in discussione, 
anche se deve lamentare la mancata appro
vazione del progetto di legge per la prote
zione civile sul quale la 7a Commissione ha 
espresso, qualche mese fa, un parere conte
nente alcuni rilievi sulla competenza dei vari 
Ministeri di fronte a pubbliche calamità. 

Il senatore Bergamasco chiede quindi alla 
Commissione di voler includere, tra le zone 
favorite dalle provvidenze straordinarie in 
esame, i Comuni del basso Mincio danneg
giati dalle stesse alluvioni dalle quali furono 
colpiti i Comuni rivieraschi del lago di Gar
da, considerati nel disegno di legge. 

Si apre quindi un ampio dibattito al quale 
partecipano il Presidente Romano ed i sena
tori Buizza, Sacchetti, De Unterrichtar, Zane 
e Cemmi, nonché il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. I diversi oratori si fan
no portavoce delle esigenze di varie zone di 
Italia danneggiate da calamità naturali ed 
invocano una legge organica che permetta di 
affrontare in maniera soddisfacente il pro

blema dei benefici e dei contributi a favore 
delle popolazioni colpite. 

La Commissione approva quindi un ordi
ne del giorno, proposto dal Presidente Ro
mano, con il quale, prendendo lo spunto dal
la formulazione tecnica di alcune disposi
zioni del disegno di legge, si rivolge al Go
verno la raccomandazione di evitare che nel
la compilazione di testi legislativi si faccia 
richiamo puro e semplice a disposizioni di 
leggi anteriori, specificando invece le provvi
denze e le norme che si intendono stabilire : 
e ciò allo scopo di renderne più chiare ed 
agevoli la conoscenza e la portata. 

Il senatore Bergamasco trasforma quindi 
in ordine del giorno la proposta di emenda
mento precedentemente avanzata: l'ordine 
del giorno che, firmato anche dal senatore 
Sacchetti, è approvato dalla Commissione, 
invita il Governo a predisporre un disegno 
di legge per l'indennizzo dei danni alluvio
nali verificatisi negli anni 1960-1961 nei Co
muni del basso Mincio e nei Comuni rivie
raschi dei fiumi Enza e Secchia. 

Il disegno di legge è poi approvato nel 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

La Commissione discute quindi il disegno 
di legge : « Riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande ai sensi della 
legge 21 luglio 1959, n. 590, recante prov
vedimenti a favore della pesca nell'Alto 
Adriatico » (2310), già approvato dalla Ca
mera dei deputati. 

Riferisce brevemente, in senso favorevole, 
il senatore Vaccaro; il Sottosegretario di Sta
to Spasari, per incarico del Sottosegretario 
di Stato per la marina mercantile, momen
taneamente assente, manifesta l'avviso, pa
rimenti favorevole, del Governo. Il disegno 
di legge è poi approvato senza modificazioni. 

IN SEDE CONSULTIVA, si esamina, per il 
parere della 6a Commissione (Istruzione), il 
disegno di legge : «Norme relative all'edilizia 
scolastica prefabbricata » (2319). Il senatore 
Vaccaro, incaricato di estendere il parere, 
manifesta gravi perplessità sull'utilità e sulla 
convenienza economica dell'edilizia prefab
bricata; dichiara tuttavia di rimettersi al 
giudizio della Commissione. 

Dopo breve dibattito, al quale partecipano 
il Presidente Romano, il senatore Focaccia 
ed il Sottosegretario di Stato Spasari, si de
libera di esprimere parere favorevole alla 
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approvazione del disegno di legge con alcu
ne osservazioni, di carattere tecnico-legisla
tivo, proposte dal Presidente Romano. 

Su proposta del senatore Indelli, la Com
missione delibera infine di esprimere alla 
l l a Commissione permanente (Igiene e sa
nità) parere favorevole all'approvazione dei 
disegni di legge : « Istituzione di una Sezio
ne della Croce rossa italiana per i servizi di 
pronto soccorso stradale » (2329), già appro
vato dalla Camera dei deputati d'iniziativa 
dei deputati Tantalo e Di Giannantonio e: 
« Istituzione di farmacie in stazioni maritti
me e ferroviarie ed in aereoporti civili » 
(2330). 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente MENGHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Camangi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri
prende la discussione del disegno di legge: 
'< Disciplina della riproduzione bovina » 
(2299). 

Dopo alcuni chiarimenti sulla Società ita
liana allevatori, il relatore, senatore Carel
li, propone alcune modifiche agli articoli 3, 
4 e 7. Successivamente il senatore De Leo-
nardis illustra i motivi per i quali la Corte 
costituzionale dichiarò nello scorso febbraio 
l'illegittimità degli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 della 
legge 29 giugno 1929, n. 1366. In seguito 
a tale intervento della Corte è necessario, 
dice fra l'altro il senatore De Leonardis, la
sciare a tutte le associazioni per l'allevamen
to del bestiame piena libertà, e se debbono 
esservi dei Comitati, tutte le Associazioni 
debbono partecipare alla loro formazione. 

Interviene quindi il Sottosegretario di Sta
to. Dopo aver affermato di ritenere che la 
Commissione concordi sulla necessità e l'ur
genza di una regolamentazione della mate
ria, egli dice che in sostanza la Corte costi
tuzionale non è entrata nel merito ma ha 
ritenuto che alcune norme della legge del 
giugno 1929 non rispondano al)'articolo 41 
della Costituzione. Fissare nuove direttive 
di carattere generale è quindi lo scopo del 
provvedimento presentato dal Governo. Con
cludendo il Sottosegretario di Stato dichia-
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ra di aderire in linea generale alle modifiche 
proposte dal relatore per eliminare la pre
minenza della Società italiana allevatori. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli del disegno di legge. Senza di
scussione sono approvati gli articoli 1 e 2. 
Sull'articolo 3 parlano i senatori Di Rocco, 
De Leonardis ed il Sottosegretario di Stato, 
che non aderiscono agli emendamenti del 
relatore. Poiché quest'ultimo dichiara di non 
insistere, l'articolo resta approvato senza 
modificazioni. L'articolo 4 viene approvato 
con una modifica all'emendamento in pre
cedenza proposto dal relatore, avanzata dal 
Sottosegretario di Stato e completata dal se
natore Di Rocco. Senza discussione vengo
no approvati gli articoli 5 e 6. Sull'articolo 
7 interviene il Sottosegretario di Stato, che 
propone un emendamento della parte finale 
dell'articolo. Il relatore accetta — in sosti
tuzione di quella da lui presentata la nuo
va formulazione che viene quindi approvata 
con l'articolo nel suo complesso. Senza di
scussione vengono approvati i rimanenti ar
ticoli del disegno di legge e il disegno di leg
ge nel suo complesso. 

Viene anche approvato un ordine del gior
no dei senatori Bosi e De Leonardis con i! 
quale il Governo viene invitato ad introdur
re nel regolamento della legge disposizioni 
che consentano l'iscrizione di tori nei libri 
genealogici seppure a titolo sperimentale, 
specie per l'incoraggiamento e lo sviluppo 
di nuove razze selezionate. 

La Commissione inizia quindi la discus
sione del disegno di legge : « Autorizzazione 
di spesa per il funzionamento degli Enti e 
delle Sezioni speciali di riforma fondiaria -> 
(2323). 

Riferisce in senso favorevole il senatore 
Bolettieri. 

Nelle leggi precedenti riguardanti la ri
forma fondiaria, egli dice, non si distingue
va fra le somme destinate a interventi diver
si — quali l'espropriazione e la distribuzione 
dei terreni, la progettazione delle opere, la 
assistenza tecnica e l'organizzazione di coo
perative — e le somme destinate agli oneri 
generali e di funzionamento degli Enti di ri
forma. Nell'attuale attività più uniforme e 
continuativa degli Enti e Sezioni speciali di 
riforma fondiaria è opportuno distinguere 
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le spese generali e di funzionamento degli 
Enti dalla altre spese. 

A questo tende il disegno di legge che prov
vede appunto alle spese generali e di funzio
namento degli Enti di riforma la cui attività 
comunque non si esaurisce nelle sole incom
benze amministrative ma anche in quella tec
nica e sociale dell'istruzione professionale, 
della progettazione e dell'organizzazione as
sociativa delle imprese. 

Intervengono successivamente i senatori 
De Leonardis, il quale dichiara di astenersi 
dalla votazione data la mancata funzionalità 
degli Enti di riforma, Carelli, che sostiene 
la necessità di una regolarizzazione, Mascia-
le, il quale chiede il rinvio della discussione 
anche a nome del senatore Milillo, Ferrari, 
che propone che la Commissione si riunisca 
venerdì in attesa del parere della Commis
sione di finanza ed esprime l'opinione che in 
quella sede sia approvato un emendamento 
per il quale, oltre ai fini dell'articolo 1 del
la legge 9 luglio 1957, n. 600, il Ministero 
possa provvedere, direttamente o in conces
sione, a studi, progettazioni e ricerche, an
che sperimentali, ai fini della determinazio
ne delle zone di valorizzazione di cui all'ar
ticolo 32 della legge 2 giugno 1961, n. 454. 

La Commissione decide quindi di rinviare 
il seguito della discussione alla seduta di ve
nerdì. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione esa
mina il disegno di legge d'iniziativa dei se
natori Roda e Ronza : « Disciplina della ven
dita al pubblico del latte alimentare » (1608). 

Il Sottosegretario di Stato ritiene che la 
Commissione potrebbe esprimere parere fa
vorevole a condizione che l'articolo 1 del di
segno di legge sia sostituito da un nuovo te
sto da lui formulato. Dopo interventi del se
natore De Leonardis, che si domanda l'op
portunità del disegno di legge dal momento 
che il Regolamento del maggio 1929 prevede 
tutto quanto è necessario per la disciplina 
della vendita del latte, e del senatore Carelli, 
che dichiara di approvare la proposta del 
Sottosegretario di Stato, la Commissione de
cide l'invio del parere nel senso indicato dal 
Sottosegretario di Stato, con l'astensione 
del senatore De Leonardis, 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente BUSSI. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria e il commercio Gaspari e per il 
commercio con l'estero Storchi. 

IN SEDE DELIBERANTE, in apertura di seduta, 
il Presidente comunica che il Sottocomitato 
incaricato di approfondire l'esame del di
segno di legge: « Norme per la diretta ven
dita al pubblico in sede stabile dei prodotti 
agricoli da parte degli agricoltori produtto
ri diretti » (1961) terminerà quanto prima il 
suo lavoro. Successivamente la Commissio
ne sarà convocata per deliberare sul prov
vedimento. 

Successivamente la Commisione prosegue 
la discussione sul disegno di legge d'inizia
tiva del senatore Latini: « Modifica degli ar
ticoli 4 e 5 della legge 9 aprile 1931, n. 916 
(norme concernenti la fabbricazione e la 
vendita del cacao e del cioccolato) » (1912). 

Il relatore, senatore Chabod, riassume 
brevemente i punti essenziali del provvedi
mento e del suo iter. Si sofferma quindi sul 
problema della definizione giuridica del cioc
colato e si dichiara insoddisfatto delle nor
me in proposito dettate dalla legge del 1931. 
Osserva che differenti e più precise appaio
no le definizioni della legislazione proposta 
dal M.E.C. L'oratore conclude che non es
sendo chiarite giuridicamente nella legisla
zione italiana e non essendo ancora state 
approvate le norme del M.E.C, è opportuno 
sospendere l'esame del provvedimento. 

Il Presidente Bussi sottopone la propo
sta di sospensiva alla deliberazione della 
Commissione, la quale l'approva dopo che i 
senatori Moro e Ronza si sono pronunciati 
in suo favore ed il senatore Nencioni ha 
espresso il proprio avviso contrario. 

La Commissione passa poi a discutere il 
disegno di legge: « Costituzione di un Fon
do autonomo per l'assegnazione di borse di 
pratica commerciale all'estero » (2325). 

Il Presidente Bussi, relatore, pone in rilie
vo i motivi di rinnovamento legislativo che 
hanno sollecitato il Governo alla presenta
zione del provvedimento in esame; propone 
tuttavia un emendamento all'articolo 1 ne-
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cessario a precisare i requisiti per le asse
gnazioni delle borse di studio e chiede schia
rimenti circa l'ultima parte dell'articolo 2, 
relativa al funzionamento del Fondo. 

Dopo interventi dei senatori Zannini, Mo
ro, Vecellio e Banfi, il Sottosegretario Stor
chi offre gli schiarimenti richiesti circa il 
titolo di studio necessario per partecipare 
al concorso per l'assegnazione delle borse 
di studio ed il numero di queste ultime a di
sposizione dei candidati. 

In merito all'articolo 1, il relatore fa pre
sente la necessità di usare una formula da 
cui risulti che i candidati dimostrino di po
tere già vantare una pratica commerciale; 
osserva poi che nel regolamento vanno te
nute presenti le esigenze espresse dalla Com
missione. 

Su proposta del senatore Banfi è appro
vata una modifica alla seconda parte del
l'articolo 1. 

In merito all'articolo 2, il senatore Bona-
fini chiede che il Governo precisi la somma 
reale da mettere a disposizione del fondo. Il 
senatore Vecellio muove alcuni rilievi sul
l'opportunità di stanziare somme maggiori 
per conseguire i fini che il Governo si pro
pone. Analoghe osservazioni esprime il se
natore Moro. 

Il senatore Banfi osserva che la legge in 
esame contiene norme che mirano ad in
quadrare formalmente il problema della as
segnazione delle borse di studio; per guan
to concerne invece le osservazioni dei pre
cedenti oratori, il senatore Banfi rileva che 
gli stanziamenti necessari gravano sul bi
lancio ordinario del Ministro del commer
cio con l'estero. 

Il Sottosegretario di Stato Storchi dichia
ra di concordare con i concetti espressi dal 
senatore Banfi ed offre ulteriori schiari
menti. 

La Commissione approva quindi gli ar-
ticoli 2 e 3 senza modifiche ed il disegno 
di legge nel suo complesso. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione ini
zia l'esame del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Alberti: « Modificazione e inte
grazione delle norme a favore delle imprese 
artigiane e delle piccole industrie nelle lo
calità economicamente depresse dell'Italia 
settentrionale e centrale » (2138), 

Su proposta del senatore Moro, estensore 
del parere sul provvedimento, la Commissio
ne delibera di chiedere alla Presidenza del 
Senato che il disegno di legge in esame, sia 
ad essa affidato in sede primaria. 

Il senatore Ronza illustra poi il suo pare
re sul disegno di legge: « Modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi » 
(920-D), già approvato dal Senato, modifi
cato dalla Camera dei deputati, nuovamente 
modificato dal Senato e dalla Camera dei 
deputati, sul quale la Commissione esprime 
parere favorevole. 

Tale parere sarà trasmesso alla Commis
sione di merito (5a Finanze e tesoro). 

Su proposta dell'estensore, senatore Zan
nini, la Commissione esprime parere favo
revole sul disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Rocchetti ed altri: « Proroga delle 
locazioni di immobili adibiti ad uso di al
bergo, pensione, locanda, e del vincolo al
berghiero » (2362), già approvato dalla Ca
mera dei deputati, dopo interventi dei se
natori Montagnani Marelli, Moro e Bona-
fini sul problema dell'insufficiente sviluppo 
alberghiero. Tale parere sarà trasmesso al
la 2a Commissione (Giustizia). 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente LORENZI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Santero. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione, ac
cogliendo le conclusioni, rispettivamente, 
dei senatori Lorenzi e Indelli, esprime pare
re favorevole sui disegni di legge : « Norme 
sulle anticipazioni da parte dello Stato delle 
rette di spedalità dovute dai Comuni agli 
ospedali e cliniche universitarie » (2341), già 
approvato dalla Camera dei deputati, defe
rito alla competenza della la Commissione 
e : « Disciplina della riproduzione bovina » 
(2299), deferito alla competenza dell'8a Com
missione. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute i disegni di legge : « Autorizzazione di 
spesa per la graduale sistemazione dei 
debiti per ricoveri infermi poliomielitici » 
(2321) e: «Autorizzazione di spesa per la 
sistemazione dei débiti per ricoveri infermi 
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discinetici e lussati congeniti dell'anca » 
(2322). 

Riferisce favorevolmente il senatore Ze-
lioli Lanzini, auspicando tuttavia che per gli 
anni venturi si provveda alla spesa in que
stione attraverso l'incremento degli ordinari 
stanziamenti di bilancio. 

Prendono quindi la parola i senatori Bo-
nadies, Lombardi e Franzini, che invitano il 
Governo ad affrontare il problema del ri
covero, in appositi istituti, di tutte le ca
tegorie di malformati recuperabili o irrever
sibili. 

Dopo ulteriori interventi del senatore Za-
nardi, che pone in rilievo la precaria situa
zione finanziaria degli ospedali per il ritar
dato pagamento di quanto dovuto dallo Sta
to e del Sottosegretario Santero, che for
nisce chiarimenti e assicurazioni in ordine 
al ricovero degli infermi congeniti, i due 
disegni di legge sono approvati nel testo 
presentato dal Governo. 

Su richiesta del relatore Bonadies è quindi 
rinviata ad altra seduta la discussione dei 
disegno di legge : « Norme generali relative 
agli onorari ed ai compensi per le presta
zioni medico-chirurgiche e istituzione della 
relativa tariffa »,(2331-1]rgenza). 

IN SEDE REFERENTE, prosegue l'esame del 
disegno di legge : « Modifiche ed integra
zioni alla legge 30 aprile 1962, n. 283, sulla 
disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle be
vande ed al decreto del Presidente della Re
pubblica 11 agosto 1959, n. 750» (2247-I7r-
genza). 

Accantonato l'articolo 13, la Commissione 
approva l'articolo 14 con un emendamento 
aggiuntivo proposto dal senatore Zelioli 
Lanzini. Gli articoli 15 e 16 sono approvati 
senza modifiche al testo governativo, con ri
serva, per l'articolo 16, di eventuali varia
zioni alla tabella ivi richiamata. 

Accantonato anche l'articolo 17 e appro
vato, senza modifiche, l'articolo 18, la Com
missione, dopo interventi in senso contra
rio dei senatori Tibaldi, Lombari, Zelioli 
Lanzini e del Sottosegretario di Stato San
tero, respinge un articolo 18-bis proposto 
dal relatore Alberti. 

L'articolo 19 è approvato senza modifiche. 
La Commissione discute quindi, un emen
damento del relatore Alberti, sostitutivo del

l'articolo 20. Dopo interventi dei senatori 
Pasqualicchio, Rosati e Lombari, che espri
mono parere contrario, essendo stato ritira
to dal relatore l'emendamento sostitutivo, 
l'articolo 20 è approvato nel testo governa
tivo, con una aggiunta alla lettera b) propo
sta dal Presidente Lorenzi. 

Sono infine approvati l'articolo 21, sen
za modificazioni, e l'articolo 23 con un emen
damento aggiuntivo proposto dal Sottose
gretario Santero, restando sospesa la di
scussione dell'articolo 22, relativo alla co
pertura dell'onere finanziario. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla seduta di domani. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presiden
za del senatore anziano ALBERTI, indi del 
Presidente JANNUZZI. 

Aperta la seduta, in sede di esame del di
segno di legge : « Provvedimenti per l'edili
zia aspedaliera » (2291), dopo un intervento 
introduttivo del Presidente Alberti, che riba
disce l'importanza dell'ospedale in una socie
tà moderna, la necessità di una densità suf
ficiente di ospedali per un adeguato progres
so sociale, nonché la esigenza di una loro 
idonea dislocazione, favorita da una efficien
te rete stradale, il relatore D'Albera illustra 
ampiamente la portata generale e le divqrse 
norme del provvedimento all'esame. 

Il relatore sottolinea, soprattutto, che, di 
fronte ad una disponibilità attuale di posti-
letto del 5 -5 ,5 per ogni mille abitanti nel
l'Italia settentrionale e centrale, si abbia 'nel
l'Italia meridionale ed insulare una disponi
bilità del 2,5 per cui le nuove costruzioni do
vranno essere realizzate soprattutto nel Mez
zogiorno e nelle Isole, dove risultano man
canti circa 57.000 posti letto, per un impor
to che si può valutare intorno ai 240 mi
liardi. 

Dopo aver espresso dei dubbi sulla con
creta possibilità di contributo da parte degli 
enti locali e degli ospedali, ove esistano, non
ché da parte della Cassa per il Mezzogiqrno, 
il relatore si sofferma, poi, sugli aspetti fi
nanziari del provvedimento rilevando l'insuf-
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Scienza dei fondi messi a disposizione ri
spetto al fabbisogno, calcolato in 325 -miliar
di, e manifestando perplessità nei confronti 
del sistema indicato per l'alienazione dei be
ni dello Stato, il ricavo dei quali è destina
to al finanziamento dell'edilizia ospedaliera. 

Si apre, quindi, un ampio dibattito cui in
tervengono il senatore Crollalanza, il quale 
sottolinea l'opportunità di fissare una quota 
percentuale del finanziamento globale in fa
vore del Mezzogiorno, nonché critica il siste
ma ohe verrebbe seguito per l'alienazione dei 
beni dello Stato; il senatore Mancino, che, 
espresso il suo favore per le finalità del prov
vedimento, suggerisce, per l'aspetto finan
ziario, che si alienino solo quei beni dema
niali che siano infruttiferi o che rendano 
assai poco allo Stato, dichiarando inoltre di 
essere anch'egli perplesso sulla possibilità 
per gli enti locali di poter a loro volta con
tribuire a queste realizzazioni. 

Il Presidente Jannuzzi, infine, riassunti i 
termini della discussione, dichiara di rite
nere che la Giunta, nel suo parere, dovrebbe 
fissare soprattutto due punti : che la percen
tuale del contributo in capitale dello Stato 
per la realizzazione del programma costrut
tivo sia stabilita per il Mezzogiorno, anziché 
tra il 20 e l'80, tra il 50 e l'80 per cento; inol
tre, che nella distribuzione delle disponibilità 
finanziarie, al Mezzogiorno sia assegnato non 
meno del 50 per cento degli stanziamenti glo
bali. 

La Giunta concorda su questi punti e dà 
quindi mandato al relatore di voler predi
sporre il parere tenendo conto di queste pre
cisazioni. 

Sul secondo punto all'ordine del giorno: 
« Concessione a favore dell'Ente autonomo 
per l'acquedotto pugliese di contributi 
straordinari per la gestione degli acquedotti 
della Lucania » (2339), già approvato dalla 
Cameira dei deputati, il Presidente, relatore, 
rileva che il disegno di legge è pienamente 
giustificato dalla esigenza di reintegrare lo 
Ente autonomo per l'acquedotto pugliese del 
deficit permanente al quale è esposto per gli 
acquedotti della Lucania. Originariamente, a 
tale Ente furono assegnati 12 milioni all'an
no per detta integrazione ; tale somma, a cau
sa soprattutto della intervenuta svalutazione 
monetaria, si rese assolutamente insufficien
te e risulta che negli anni ai quali l'odiqrno 

provvedimento si riferisce l'Ente si è trovato 
esposto per gli acquedotti della Lucania per 
un disavanzo di circa 1600 milioni, onde il 
provvedimento in esame non fa che coprire 
soltanto in parte il detto deficit. 

Per l'avvenire, poi — aggiunge il Presi
dente — il disegno di legge prevede per cin
que anni un contributo ordinario di 150 mi
lioni, laddove l'Ente autonomo per l'acque
dotto pugliese calcola che il deficit si aggiri 
intorno ai 500 milioni annui. La Giunta per 
il Mezzogiorno, pertanto, esprimendo parere 
favorevole sul disegno di legge non può non 
rilevare, ai fini di futuri provvedimenti, la in
sufficienza delle somme erogate. 

Il Presidente termina, infine, affermando 
che la Giunta dovrebbe trarre spunto da que
sto disegno di legge per riproporre al Go
verno tutto il problema dell'Acquedotto pu
gliese e dell'assoluta insufficienza idrica del
la regione da esso servita. 

La Giunta concorda con quanto detto dal 
Presidente e gli dà mandato di trasmettere 
alla Commissione di merito il parere nei ter
mini suddetti. 

COMMISSIONE SPECIALE 
PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 
CONCERNENTE PROVVEDIMENTI PER 

L'EDILIZIA OSPEDALIERA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente LORENZI. 

Intervengono il Ministro delle finanza 
Trabucchi, il Ministro della sanità Jervoli-
no ed il Sottosegretario di Stato per i la
vori pubblici Spasari. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione pro
segue l'esame del disegno di legge: « Prov
vedimenti per l'edilizia ospedaliera » (2291). 

Il relatore Oliva, illustrando il sistema di 
finanziamento del piano ospedaliero median
te il trasferimento di beni del patrimonio 
dello Stato ad un Istituto fiduciario, che ne 
curerà la vendita, suggerisce l'opportunità 
che, per una maggiore garanzia, il predetto 
Istituto sia affiancato, oltre che dalFLNA, 
anche da altri Enti pubblici. Il relatore espo
ne ancora altri rilievi relativi ai contributi 
minimi da parte dello Stato, all'utilizzo dei 
beni patrimoniali degli enti locali, e alla 
necessità di poter disporre di un elenco com-



Sedute delle Commissioni — 32 — 19 Dicembre 1962 

pleto dei beni che verranno ceduti dallo 
Stato. 

Il ministro Trabucchi, dopo aver illustrato 
le ragioni che hanno indotto il Governo ad 
adottare il sistema del trasferimento dei beni 
all'Istituto fiduciario, che verserà allo Stato 
quote percentuali del valore di stima anche 
prima della vendita dei beni stessi, dichiara 
che prenderà in esame la proposta del rela
tore Oliva per l'affiancamento di altri Enti 
all'I.N.A. Afferma ancora che, pur non es
sendo possibile predisporre un elenco pre
ciso dei beni, soprattutto per la parte che 
verrà ceduta, a seguito di classificazione, dal 
demanio militare e marittimo, una stima 
approssimativa dei beni stessi consente di 
assicurare la copertura degli oneri previsti 
dal disegno di legge. 

Il ministro Trabucchi auspica infine che 
con il provvedimento all'esame si possa ot
tenere il miglior utilizzo delle somme desti
nate all'edilizia ospedaliera, al fine di evitare 
il frazionamento degli interventi, con conse
guente aggravio della spesa. 

Dopo un intervento del senatore Alberti, 
che addita come possibile fonte di finanzia
mento il sistema fiscale successorio vigente 
in alcuni Stati americani, e del senatore Sac
chetti che invita a considerare l'indisponibi
lità dei beni dello Stato che saranno utiliz
zati dai Comuni in virtù della legge n. 167, 
prende la parola il relatore Monaldi, per il
lustrare il piano edilizio ospedaliero nei suoi 
aspetti sanitari. Esaminate le attuali defi
cienze nel settore assistenziale, il relatore 
chiede che sia assicurato in tutte le località 
il servizio di prima assistenza, coordinando 
e potenziando le istituzioni già esistenti e 
rendendole accessibili a tutta la popolazione; 
che siano censiti gli ospedali e istituti per 
qualsiasi motivo non adeguatamente utiliz
zati, dando agli stessi finalità più consone 
alla loro struttura e ubicazione; che sia rie
saminata la distribuzione e destinazione dei 
reparti e istituti specializzati, soprattutto per 
quanto attiene agli ospedali sanatoriali per 
tubercolosi e agli ospedali neuro-psichiatrici. 

Stante l'ora tarda, il relatore si riserva di 
intervenire nella prossima seduta per quanto 
riguarda i piani regionali di integrazione del
la rete ospedaliera. 

Il Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione alla seduta di domani. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno idi legge: 

Deputati ROCCHETTI ed altri. — Proro
ga delle locazioni di immobili adibiti ad 
uso di albergo, pensione, locanda, e del 
vincolo alberghiero (2362) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Delegazione al Presidente della Re>-
pubblica per la concessione di amnistia e 
indulto (2367). 

2. Proroga della delega al Governo per 
l'emanazione di norme relative alle circo
scrizioni territoriali e alle piante organi
che degli uffici giudiziari (2379). 

Sa Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno dì 
legge: 

Ripianamento dei bilanci comunali e 
provinciali deficitari per gli anni 1962, 
1963, 1964 e 1965 (2283) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. Istituzione di una imposta unica sui 
premi dei giochi svolti in occasione di 
spettacoli radiotelevisivi o di manifesta-
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ziooi di qualsiasi genere, in sostituzione 
dell'imposta di ricchezza mobile e della 
imposta complementare relative ai premi 
corrisposti ai vincitori (2292). 

2. Deputati RAFFAELLI ed altri. — Ven
dita a trattativa privata al comune di 
Vecchiano (Pisa) di un arenile della esten
sione di metri quadrati 428.750 (2296) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. MOTT e SPAGNOLLI. — Agevolazioni in 
materia di crediti all'esportazione (2301). 

4. Deputati VERONESI e SCIOLIS. — Mi
glioramenti a favore dei titolari di pen
sione liquidata secondo le norme del ces
sato regime austro-ungarico, dell'ex Stato 
libero di Fiume, degli Enti locali ed Enti 
pubblici delle zone di confine passate 
sotto la sovranità di altri Stati (2308) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5. Deputato CASTELLUCCI. — Sistema
zione del personale non di ruolo e a cot
timo dell'Azienda monopolio banane (2309) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

6. Deputato GAGLIARDI. — Autorizzazio
ne di vendita a trattativa privata al comu
ne di Venezia di immobile di proprietà 
del demanio dello Stato — Amministra
zione dei monopoli — sito in Venezia 
(2336) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

7. Deputati GAGLIARDI e BALDELLI. — 
Autorizzazione alla vendita a trattativa 
privata, alla Chiesa Cattedrale di San 
Marco di Venezia, deH'immobile di pro
prietà del demanio dello Stato « Chiostro 
di Sant'Apollonia » sito in quella città 
(2340) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

8. Autorizzazione ia venldeire alla Inno
centi — Società generale per l'industria 
metallurgica e meccanica — con sede in 
Milano, lo stabilimento di proprietà dello 
Stato, sito in detta città e denominato 
« G. 3 » (2287). 

9. Conioessionie di una indennità una 
tantum al personale dell'amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato (2342) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

10. Modifica dell'articolo 68 dello Sta
tuto speciale del Trentino-Alto Adige 
(714-J5) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

11. Deputato RESTA. — Limite di età 
per l'esercizio della professione di agente 
di cambio (2307) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

12. FENOALTEA. — Modificazione dell'ar
ticolo 19 della legge 15 febbraio 1958, nu
mero 46, sulle pensioni ordinarie a carico 
dello Stato (462). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Istituzione di una iniposta di fabbri
cazione sull'olio di oliva rettificato B e 
vigilanza fiscale sulle raffinerie di olio di 
oliva, sugli stabilimenti di estrazione con 
solventi di olio dalle sanse di oliva e su
gli stabilimenti di confezionamento degli 
olii di oliva commestibili (180-Urgenza) 
(Rinviato dall'Assemblea alla Commissio
ne, per un nuovo esame, il 16 febbraio 
1960). 

2. Eliminazione delle gestioni fuori bi
lancio e disciplina dei fondi relativi (1727). 

3. Modifiche agli articoli 37 e 49 dei 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull'amministrazione del patrimonio e la 
contabilità generale dello Stato (1854). 

II. Esame del disegno di legge: 

PIGNATELLI ed altri. — Norme sull'or-
dinamento delle Banche popolari (2314). 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, Trasporti, Poste 

e telecomunicazioni, Marina mercantile) 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 10 

In sede referente 

ANGELILLI. — Istituzione del consorzio per 
il porto di Civitavecchia (1969). 
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9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 16 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Norme per la diretta vendita al pubbli
co in sede stabile dei prodotti agricoli da 
parte degli agricoltori produttori (diret
ti (1961). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
Norme generali relative agli onorari 

ed ai compensi per le prestazioni medico-
chirurgiche e istituzione della relativa ta
riffa (2331-Urgenza). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Modifiche ed integrazioni alla legge 30 

aprile 1962, n. 283, sulla disciplina igie

nica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande ed ai 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 agosto 1959, n. 750 (2247'-Urgenza). 

Commissione speciale per Tesarne del di
segno di legge concernente provvedimenti 

per l'edilizia ospedaliera 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 18 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Provvedimenti per l'edilizia ospedalie
ra (2291). 

Commissione parlamentare 
di vigilanza sulle radiodiffusioni 

Giovedì 20 dicembre 1962, ore 12 

1. Comunicazioni del Presidente. 

2. Trasmissioni dello spettacolo televi
sivo « Canzonissima ». 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,45 


